
POLITICA INTERNA 

Lombardia 
Via libera 
al candidato 
De Mita 
H MILANO Via libera a En
rico De Mita dai partili della 
ex maggioranza che ha gover
nata la Regione Lombardia, 
maggioranza di pentapartito 
entrata in cirsi oltre due mesi 
la. La proposta di democri
stiana di affidare al fratello di 
Ciriaco De Mita l'incarico di 
formare una nuova giunta è 
stato infalli, sia pure con sfu
mature diverse, accettato da 
Psi, Pri, Psdi e Pli nel corso 
della seduta del Consiglio di 
ieri. Dunque la strada verso la 
ricostituzione del pentapartito 
almeno Sulla carta è tracciata 
«fiche se il percorso fino al 
traguardo si presenta pieno 
zeppo di mine. Lo stesso De 
Mita non ha nascosto di -aver 
accettalo l'incarico con molta 
paura». 

La De infatti, dopo aver sa
crificato il suo uomo di punta 
Bruno Tabacci, presidente 
uscente, per «obbedire» al ve
to posto dai socialisti, dovrà 
chiedere qualche controparti
ta. La Più ovvia riguarda il vi
cepresidente Ugo Finettl. Ma 
anche per il resto degli assetti 
la trattativa non si presenta fa
cile. Per ora i socialisti hanno 
immolato la soluzione alterna
tiva sull'altare degli accordi 
con la De pago della vittoria 
legala al defenestramento di 
Tabacci. 

Sulla conclusione di questa 
vicenda Piero Borghlni, capo
gruppo del Pei ha infatti detto: 
•Che cosa ci manda a dire il 
Psi oggi? Che un rapporto di 
potere con la De bisogna co
munque tenerlo, anche quan
do alla sinistra si offrono pos
sibilità alternative? Si vorreb
be pensare di no, ma i fatti, 
purtroppo, parlano chiaro. So
lo I fatti allora potranno farci 
cambiare opinione». 

Pei Napoli 

«La giunta a 5 
fa danni 
Si dimetta» 
• • NAPOLI. «La giunta co
munale di Napoli deve dimet
tersi. Occorre una nuova fase 
politica per dare alla città una 
diversa guida amministrativa: 
una giunta fondata sulla colla
borazione delle forze laiche e 
di sinistra, rinnovata negli uo
mini, nei metodi, nei contenu
ti». Lo chiedono i comunisti 
napoletani, criticando l'ammi
nistrazione di pentapartito 
che guida la città. «La verità è 
che la coalizione non ha retto 
alla prova dei problemi che si 
trascinano irrisolti nel caos e 
nella confusione». Nella nota, 
i comunisti fanno riferimento 
anche alla questione dei di
pendenti comunali, che lune
dì scorso hanno paralizzato la 
città: «La giunta si è mossa in 
modo irresponsabile alimen
tando aspettative, pratiche 
corporative con promesse di 
decisioni arbitrarie». Il docu
mento della segreteria provin
ciale del Pei denuncia, poi, il 
crescente disagio dei cittadini 
di fronte ai disservizi: «Sì ac
cresce il malessere e si diffon
de un pericoloso clima di sfi
ducia verso le istituzioni». Net 
ribadire la richiesta di dimis
sioni dell'attuale giunta, il Pei 
sì rivolge ai socialisti: «Rifletta 
ìl Psi sui limiti e le insufficien
ze della giunta e sulla contrad
dittorietà della propria con
dotta politica, sulle manovre 
di una De che dirige i princi
pali assessorati e porta la re
sponsabilità più grave della si
tuazione in cui versa la città. Si 
rende sempre più necessaria 
una svolta nella direzione po
litica cittadina». DM./?. 

Il sindaco di Palermo: «La degenerazione 
dello sciopero risponde a una volontà precisa» 
Si dimette il sindacalista Cisl che aveva 
gridato «Viva la mafia»: «Ma era un paradosso» 

«C'è una regia politica 
nell'attacco al Comune» Leoluca Orlando 

Dice Orlando: «Questa è una città che ha conosciu
to bare piene, e tutti ci stupiamo di quanto possa 
essere stata macabra quella messa in scena». Si è 
dimesso Luigi D'Antonio, segretario della funzione 
pubblica Cisl, che aveva gridato dal palco: «Viva la 
mafia». «Ho sbagliato - ha detto il sindacalista -
nell'impeto ho pronunciato parole di cui forse era 
difficile intendere il paradosso». 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

S A V E R I O L O D A T O 

M i PALERMO. È rimasto im
passibile quando sfilavano le 
bare al corteo sindacale. Non 
si è avventurato sul terreno 
scivoloso delle polemiche 
mentre la protesta popolare si 
inaspriva. Un black-out volon
tario, durato dodici giorni, per 
non versare altra benzina sul 
fuoco. Ora, a vertenza conclu
sa, Orlando ha deciso di par
lare. «In momenti come questi 
- osserva il sindaco di Paler
mo - non servono tanto le di
chiarazioni, quanto la rifles
sione attenta di ogni partilo, 
di ogni organizzazione, di 
ognuno di noi, sul modo in cui 
intendiamo contribuire alla 
costruzione di una nuova cul
tura politica». Il vicesindaco 
Aldo Rizzo, e il segretario del
la Cgil Italo Tripi, In questi 

giorni hanno fatto riferimento 
esplicito ad una «regia», a «bu
rattinai», che avrebbero stra
volto i contenuti di una prote
sta Inizialmente di ispirazione 
sindacale. 

Replica Orlando: «Questi 
dodici giorni di sciopero sono 
stati talmente sconvolgenti da 
risultare gravi dì per sé, indi
pendentemente dall'indivi
duazione di una regia. Ma c'è 
stata una degenerazione. 
Questa degenerazione è la 
conferma evidente della vo
lontà da parte di qualcuno di 
utilizzare politicamente una 
vertenza». 

La proposta Rizzo di allar
gamento dell'attuale giunta a 
socialisti e comunisti e la criti
ca del gesuita Ennio Pìntacu-
da a questa ipotesi (è contra-

Il Psi rivuole il pentapartito, il Pri cauto 

A Torino il sindaco abbandona 
Il Pei: soluzione d'emergenza 
Quattro anni di pentapartito, quattro crisi al Comune, 
mezza dozzina di «verifiche». Ora comincerà la solita 
solfa degli incontri a cinque, nel tentativo di ricucire 
una coalizione che più sbrindellata non potrebbe es
sere., Intanto U Ma]|atarr|va a Torino e accusa:, «He. 
rìmpressitìhe cHe questa crisi fornisca l'occasione a 
qualche ministro di altre grandi città per non far afflui
re i soldi della metropolitana a Torino». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

aatt TORINO. Il rischio che 
corre la città è davvero serio. 
Il rischio è che la crisi aperta 
ufficialmente alle 2 della scor
sa notte con le dimissioni de] 
sindaco, socialista Maria Ma
gnani Noya e degli assessori 
del pentapartito, dopo che il 
pri aveva ritirato 1 suol uomini 
e «sfiduciato» la giunta, torni a 
mordersi la coda, E anziché 
approdare, come sarebbe ne
cessario, a un quadro politico 
più stabile, in grado dì dare 
risposte ai problemi più ur
genti, riproponga ciò che già 
è tallito; un'amministrazione 
ancora più divisa da rivalità e 
rancori, paralizzata dalle lace
razioni interne, incapace di 
Operare. Sarebbero altri sedici 
mesi di paralisi, quanti ne 
mancano per completare la 
tornata amministrativa, 

Sta in questo pericolo la ra
gione per cui il Pei ha rilancia
to nel dibattito la proposta di 

una giunta d'emergenza, Im
pegnata su alcuni punti pro
grammatici. La preoccupazio
ne di una nuova «impasse» 
espressa dal capogruppo co
munista Carpanini, condivisa 
da Tartaglia per la Sinistra in
dipendente, da Laganà di Dp 
e dal verde Prancone, ha del 
resto trovato piena conferma 
nell'asprezza delle polemiche 
che continuano a dilaniare il 
pentapartito. 

«Attenti alla commistione 
tra pubblico e privato- aveva 
ammonito il dirigente sociali
sta Salerno, poi sconfessato 
dai suoi. «Troppa sudditanza 
alla Fiat» era stata l'accusa 
clamorosa del prosìndaco de 
Porcellana. Il nodo dei rap
porti con corso Marconi è sul 
fondale di questa crisi, è stato 
causa di destabilizzazione. Il 
progetto di riutilizzo del Lin
gotto, la famosa questione 
della «tettoia» costata 12 mi

liardi su cui è aperta un'in
chiesta giudiziaria hanno visto 
prevalere nella giunta scelte 
che sono apparse più attente 
a non contraddire il colosso 
dell'auto che a cercare le so
luzioni più convenienti per la 
città. La vicenda della metro
politana ha colmato la misura. 
Si è voluto procedere con 
fretta estrema, con poca o 
nessuna attenzione alle pro
cedure, per affidare alla Fiat i 
lavori di due tratte in gallerìa 
senza gare d'appalto e senza 
la necessaria verifica dei costi. 
Fino a che è emerso, grazie 
all'azione del Pei, che la città 
avrebbe pagato il 70 per cen
to in più della spesa messa in 
preventivo. 

La denuncia comunista di 
questi scandalosi comporta
menti («ci sono stati errori an
che pesanti, ma in perfetta 
buona fede» ha voluto preci
sare il sindaco) ha ulterior
mente diviso la maggioranza. 
Il vicesmdaco repubblicano e 
assessore ai Trasporti Ravaio-
li, messo sotto accusa dagli al
tri partiti, ha dovuto dimetter
si. Ma ha avuto modo di dire 
che non era stato il solo in 
giunta a ricevere l'allegato sui 
costi e tempi di realizzazione 
dell'opera. E il Pri, prima di 
uscire dalla maggioranza, ha 
ribaltato sugli alleati l'accusa 
che gli era stata mossa: «Sono 

la De e il Psi che vogliono per 
i loro uomini la titolarità del 
rapporto col mondo impren
ditoriale»1. 

Si parla di crisi difficile, che 
richiederà tempo per essere 
risolta. Sempreché risolverla 
sì dimostri possibile. Chi per
derà la faccia? I repubblicani 
che vogliono che il metrò si 
faccia col progetto Mt (Fiat-
Ansaldo) già bocciato e ritira
to, e dovrebbero buttare a 
mare il loro esponente di pun
ta? Oppure la De, il Psi, il Pli e 
il Psdi che dichiarano assolu
tamente impercorribile la vec
chia strada e chiedono un «ri
cambio* ai trasporti? E c'è già 
chi, se mancherà l'accordo. 
ipotizza il ricorso anticipato 
alle urne. La (ex) maggioran
za si ritroverà venerdì mattina, 
su proposta del Psi. Dice la 
capogruppo socialista Franca 
Prest: «Siamo disponibili a ri
stabilire la collaborazione, ma 
bisogna vedere cosa vuol fare 
il Pri». 

Giorgio La Malfa, giunto a 
Torino, non si è sbilanciato. Il 
segretario del Pri ha detto: «A 
noi interessa sapere se si vo
gliono fare le cose o no. Que
sta maggioranza non ha alter
native». E la «Voce repubbli
cana» oggi scrive che «il Pri 
non ha nulla contro il sindaco 
Magnani Noya e si augura che 
la collaborazione possa ri
prendere al più prestp». 

rio all'ingresso dei socialisti)? 
Orlando non entra diretta
mente nel merito. Ma osserva: 
«Abbiamo sempre escluso, 
con una grande intesa, che 
fosse utile determinare la crisi 
di questa attuale esperienza se 
non In direzione di un suo raf
forzamento. Al di là delle in
terpretazioni comunque nes
suno ha mai inteso porre ulti
matum o provocare crisi al 
buio». Il sindaco (orna quindi 
al tema che gli è più caro. 
Quello dell'esperienza Paler
mo. Un'esperienza «che ha 
provocato molti e aspri dis
sensi, ma al tempo stesso ha 
fatto crescere la speranza». 
Ciò che accadde a Palermo 
nell'agosto dell'87 rappresen
ta quindi «una denuncia», ma 
anche il «modello dì una nuo
va cultura politica». Le vicen
de di questi giorni conferma
no d'altra parte «quanto sia al
ta la posta politica in gioco». 
La «primavera» palermitana è 
la più eclatante denuncia del
l'insufficienza delle regole isti
tuzionali ne) nostro paese. 
•Tutti sosteniamo - prosegue 
il sindaco - che le regole della 
politica sono arcaiche. E allo
ra la vera politica sta nel cam
biamento di queste regole». 
Un discorso rivolto al partiti 

Crotone 

Tripartito 
Pci-Psi-Psdi 
al Comune 
eaal CROTONE. Pei. Psi e Psdi 
hanno etetto nella tarda serata 
di lunedi il nuovo sindaco dis 
Crotone. È il socialista Giu^f r .^ 
pe Vrenna, professore drh> r" 
ceo, 46 anni. Guìdert-ruria: -: ': 
giùnta composta da quattro 
assessori comunisti, tre socia
listi ed un socialdemocratico. 
Vrenna resterà alla guida del 
Comune per la prima metà 
della legislatura, nella secon
da fase, secondo gli accordi 
sottoscritti, vi sarà un sindaco 
comunista. Vicesindaco è sta
to eletto il comunista Giancar
lo Sitra con la delega all'urba
nìstica. Della giunta, per la pri
ma volta nella storia di Croto
ne, fa parte una donna, l'avvo
catessa Rita Procopi, eletta 
nella lista del Pei. Salvatore 
Grisenda e Angelo Musco so
no gli altri due assessori del 
Pei. CU assessori socialisti so
no: Giuseppe Sestito, Mario 
Cimino e Salvatore Pane. Per 
il Psdi ìl professor Antonio 
Giancotti. Le votazioni sì sono 
svolte senza nessuna sorpre
sa. Tutti ì candidati hanno ri
cevuto i 23 voti su cui può far 
conto la maggioranza. All'op
posizione sono rimasti De, Pri 
e Msi. Anche prima delle ele
zioni svoltesi quattro mesi fa -
hanno riconfermato la mag
gioranza ai partiti della sini
stra, che hanno subito co
munque una perdita di voti e 
seggi -, Crotone era ammini
strata da una giunta di sinistra. 

•che devono rinnovarsi», ma 
rivolto anche ai sindacati che 
«non possono considerarsi 
zona franca rispetto alle istan
ze di rinnovamento che pro
vengono dalla società». 

Netta infine la sua presa dì 
distanza dalla decisione di dar 
vita ad uno sciopero ad ol
tranza. «Lo sciopero ad ol
tranza è uno strumento di lot
ta estraneo alla logica sinda
cale, di solito è il sintomo del
l'abbandono di ogni capacità 
di direzione di una vertenza», 
dice Orlando e aggiunge: «Gri
dare pubblicamente "viva la 
mafia" è idiota, irresponsabile 
e insulso». 

Si registrano, intanto, all'in
terno del movimento sindaca
le polemiche e lacerazioni al
l'indomani della clamorosa 
intervista a l'Unitàói Italo Tri-
pi, segretario della Cgil. «Mi 
suona strano il discorso di Tri-
pi contro la Cisl - dice Raffae
le Bonanni, segretario Cisl -
dal momento che i suoi com
pagni avevano seguito la ver
tenza concordando con noi e 
con la Uil ogni decisione». La 
componente socialista della 
Cgil si lamenta invece perché 
il sindacato «agevolerebbe 
troppo la giunta Orlando». Di

verso il parere di Carmine 
Mancuso, presidente del 
coordinamento antimafia- «È 
giusta la decisione di Tripi di 
prendere le distanze da chi ha 
pescato nel torbido mano
vrando i lavoratori palermita
ni». 

Ieri sera la Camera del lavo
ro di Palermo, commentando 
favorevolmente la conclusio
ne della lotta dei dipendenti 
comunali, ha ripercorso i mo
menti più significativi delle 
polemiche di questi giorni. 
«Un disimpegno delle tre Con
federazioni sindacali - si leg
ge nel documento della Cgil -
avrebbe lasciato campo libero 
ad ogni forma di provocazio
ne, persino più grave dì quella 
macabra e inqualificabile del
l'esibizione delle bare». La 
Cgil rileva che «nel corso della 
vertenza, nata e gestita su mo
tivazioni sindacali, si sono 
manifestate provocazioni e 
strumentalizzazioni politiche 
contro l'amministrazione di
retta da Orlando». 

La Cgil ribadisce «il giudizio 
positivo sulla giunta comuna
le... pur ritenendo necessario 
un ulteriore rafforzamento di 
questa esperienza con l'in
gresso in giunta dei partiti di 
sinistra». 

Risposte a Occhetto 

Il Pr condivide la critica 
al patto De Mita-Craxi 
Il Psi nega l'alternativa 
M ROMA. Numerose le rea-
zioni al discorso tenuto da 
Achille Occhetto a Modena e, 
più in generale, alla proposta 
di alternativa contenuta nel 
documento congressuale. 
•Comunisti e radicali compio
no oggi un'analisi comune sul
la situazione politica italiana»: 
per Francesco Rutelli, vicese
gretario del Pr, «la lettura di 
Occhetto sull'evoluzione "a 
due" della politica italiana è 
giusta». E aggiunge che «ci 
troviamo infatti davanti ad un 
formidabile patto tra De Mita 
e Craxi» caratterizzato da «una 
sistematica occupazione del 
potere», dall'aspirazione a ri
durre ai minimi termini tutte le 
altre forze vicine» e dalla ade
solante assenza di contenuti 
politici o ideali». Rutelli valuta 
positivamente il «travaglio de
mocratico» del Pei e aggiunge 
che «tutto questo apre pro
spettive importanti e positive. 
Siamo impegnati a farle cre
scere». 

Di diverso parere jl capo
gruppo repubblicano Antonio 
Del Pennino, che giudica po
sitivamente «il ritrovato rap
porto» fra De e Psi. «Esistono 
- aggiunge - del temi su cui si 
possono verificare delle con
vergenze col Pei: ma da que
sto a pensare a dei nuovi rap
porti Ira opposizione e alcune 
forze della maggioranza, ce 
ne corre...». Gianni Mattioli, 
capogruppo verde, sottolìnea 
invece «l'importante disponi
bilità a comprendere l'urgen
za» delle tematiche ambienta
liste, ma aggiunge che «man
ca ancora la consapevolezza 
delle vere e proprie rotture 

che devono essere operate ri
spetto alla tradizione del Pei». 

Uquldatorio il giudizio del 
capogruppo socialista a Mon
tecitorio: .L'alternativa - scri
ve Nicola Capria sM'Avmll! 
di oggi - resta sospesa nel
l'empireo di una astratta desi
derabilità». Per Capria i poi 
«difficile capire se l'alternativa 
si debba fare contro la De o 
insieme alla De». Il capogrup
po del Psi conclude dipingen
do un Pei preda del «riflusso 
elettorale, ideologica, sinda
cale, riscontrabile nell'isola
mento politico dopo la vicen
da del voto segreto». Al con
trarlo, Antonio Bruno, della 
Direzione del Psdi, afferma 
che «sui grandi temi non si 
può non tener conto di un 
grande partilo come il Pel». 
Per Bruno ciò che dice Oc
chetto è «interessante» perché 
«si esce dagli schemi del pas
sato iniziando a parlare il lin
guaggio delle socialdemocra
zie avanzate». 

Livia IMrco ha Intanto rispo
sto al direttore del Popolo 
Paolo Cabras, che aveva criti
cato la proposta di eleggere 
un terzo di donne negli orga
nismi dirigenti del Pel: «Ca
bras attacca il Pei per parlare 
in realtà alle donne de, che 
hanno posto in modo Ione II 
problema della rappresentan
za». Per la Turco c'è «una 
grande sintonia, pur in conte
sti diversi» tra le donne demo
cristiane e le donne comuni
ste, soprattutto «sul rinnova
mento della politica e sulla di
fesa dello Stato sociale». «So
no due temi - conclude - In 
chiara contraddizione con la 
politica del pentapartito». 

— — — — — Angius e La Ganga discutono dei «casi» Palermo, Torino e Lombardia 
Diverse valutazioni sulle difficoltà e sulla natura delle crisi 

Sulle giunte polemica a sinistra 
G U I D O DELL 'AQUILA 

tm ROMA. Torino, Palermo, 
Lombardia: due città e una re
gione alla ricerca di stabilità 
politica e di governi efficienti. 
Tre situazioni diverse, e per 
determinati versi contraddit
torie, che ieri sono state al 
centro dell'analisi e dei com
menti dei responsabili degli 
enti locali del Pei e del Psi. 
L'occasione è stata fornita 
dalla presentazione del libro 
di Vittorio Emiliani e Nando 
Tasclotti «La crisi dei Comu
ni». Gavino Angius e Giuseppe 
La Ganga hanno risposto alle 
domande dei cronisti su quelli 
che sono oggi ì tre «punti cal
di» della vicenda amministra
tiva locale e regionale. 

Cominciamo da Torino. La 
crisi politica, che sì è formaliz
zata con le dimissioni del sin
daco socialista Maria Magnani 

Noya, per La Ganga è un'ini
ziativa «incomprensibile» dei 
partito repubblicano. «L'edera 
ha deciso di aprire la crisi - ha 
detto l'esponente del Psi -
proprio nel momento in cui 
una prospettiva del genere 
sembrava definitivamente 
scongiurata». Come mai? «Il 
fatto è - ha continuato La 
Ganga - che De, Psi, Psdi e Pli 
avevano formalizzato al Pri 
una proposta sensata che sal
vaguardava l'unità della mag
gioranza e dava via libera sia 
alle opere per il Mondiale del 
'90 sia alla metropolitana». Di 
opposto avviso Gavino An
gius, secondo il quale la deci
sione repubblicana è tutt'altro 
che «inspiegabile». «È una cri
si - ha detto - che avviene su 
una rilevante questione di 
programma: il metrò». L'espo

nente comunista ha aggiunto 
che bisogna ora «lavorare per 
la costituzione di una nuova 
giunta, che si fondi su un pro
gramma definito e che coin
volga tutte le forze democrati
che e dì sinistra». Sull'argo
mento è intervenuta con una 
nota anche la «Voce repubbli
cana». Il giornale del Pn ha 
definito «inaccettabile» il veto 
personale posto dai quattro 
ex partner nei confronti del vi
cesmdaco e assessore ai tra
sporti Aldo Ravaioli. La «Vo
ce» ha posto poi le condizioni 
per una eventuale ripresa del
la collaborazione pentapartiti-
ca. portare avanti il progetto 
di metropolitana voluto da Ra
vaioli e condiviso dal sindaco 
Magnani Noya. «Proseguire 
nel balletto delle modifiche -
ha concluso il giornale - signi
fica invece affossarlo». 

Ma torniamo al botta e ri

sposta Angìus-La Ganga. La 
recente proposta avanzata a 
Palermo dal vicesmdaco indi
pendente di sinistra, Aldo Riz
zo, di allargare il governo cit
tadino possibilmente a tutte le 
forze della sinistra e comun
que al Pei, per il responsabile 
socialista del settore non è al
tro che «la testimonianza di un 
disagio che si estende», una 
proposta che confermerebbe 
le difficoltà di un governo 
«che stenta a qualificarsi e a 
dare risultati positivi su un ter
reno di efficienza amministra
tiva». Angius ha approfondito 
le ragioni della crisi cittadina 
e delle «difficoltà della giunta» 
denunciate da Rizzo. «Esse -
ha dette Angius - sono dovute 
all'attacco violento portato 
dalla De che con i suoi appa
rati ha cercato di vanificare 
l'opera di rinnovamento della 
giunta Orlando, e chp ora ha 

accentuato la propria pressio
ne». Ma dall'altra parte - ha 
aggiunto - «l'azione socialista 
rischia oggettivamente di far 
tornare a tempi che si ritene
vano superati il governo della 
città di Palermo». 

Infine la Regione Lombar
dia, al vertice della quale si 
profila la nomina di Enrico De 
Mita al posto di Tabacci. Quel
la che La Ganga ha liquidato 
come «una soluzione ben av
viata nel suo discorso prepa
ratorio» e per la quale ha pro
nosticato «tempi brevi, anche 
se resta qualche problema di 
cui si stanno occupando le se
greterie regionali», a giudizio 
di Angius è invece «un baratto 
Dc-Psi tutto al di fuori del di
scorso sui programmi». Una 
soluzione, insomma, «molto 
chiusa nell'ambito della for
mula pentapartitica che non 
risolve ma anzi aggrava i pro
blemi della Regione». 

COMUNE 
DI PETILIA P0LICASTR0 

PROVINCIA Dt CATANZARO 

Avviso di gmra 

Questa Amministrazioni intandt procedere all'aggiudicazione del
l'appalto dei lavori relativi a: 

coitruzioM del nuovo «Micio por gli uffici giudiziari 
la gara sarà esperita con il metodo di cui all'art. 24, 1* comma 

je<mf » l?$Éf 3*/77 •m's:m o d , , i t l tf cuì •"'•"• ' * • " " •' 
' '%H legge'2/2/1973 n. I l ? w r un Importo a base d'asta di lire 

tn conformità a quanto previsto dall'art. 17, comma 2 della legge 
11.3.1988 n. 07, saranno considerate anomale e quindi escluse 
dalla gara le offerte erta pretentassero una percentuale di ribasso 
superiore alla media delle offerte ammesse, incrementata del valore 
percentuale del 5%. 
Termine di esecuzione: 16 masi decorrenti dalla data del verbale 
di contegni dei lavori. 
Luogo di eaecuzione: Patina PoFìeettro. 
Sono ammessi • partecipare anche offerta Raggruppati temporanei 
di imprese, ai sensi degli artt. 20 e eegg. legge 584/77. 
Le imprese riunite, p che dichiareranno di votarti riunire, dovranno 
inderogabilmente indicare, gii nella domanda di partecipazione, le 
imprese mandanti e la capogruppo mandatane. 
Ai finì dell'art. 21 2' e 3" comma legge S84/77, cosi come modifi
cato dall'art. 9 legge 687/984, ai precisa che la categoria prevalen
te è la cat. 2 per un importo di iscrizione di lire 1.500,000.000. 
Ciascuna impresa o raggruppamento dì imprese dovrà presentare, 
allegata alla domanda di partecipazione, la seguente documentazio
ne, che net caso di Raggruppamento dovrà essere riferita a ciascuna 
impresa partecipante: 
1) Certificato di laeriziorte all'Albo Nazionale dei Costruttori, di data 

non anteriore ad un anno par le categorie e gli importi richiesti; 
21 Dichiarazione, tottotcritta con firma autenticala, con la quale 

l'impresa attesti, sotto (a propria responsabilità, di non trovarti 
in alcuna delle cause di esclusione previste dall'art. 13 legge 
8.8.977. n. 684; 

31 Idonee referenze bancarie: 
4) Dichiarazione concernente la cifra globale di affari ed in lavori 

della impresa, per i tre ultimi esercizi, quale risultante della 
dichiarazione effettuata ai fini IVA, da cui risulti un volume di 
affari nel triennio non inferiore a 20.000.000.000. 

5) Una dichiarazione sottoscritta, con firma autenticata, relativa 
alle capacita tecniche dell'impresa, ovvero sia allegata la seguen
te documentazione: 
a) I titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o dei legali 

rappresentanti dell'impresa e dei direttori tecnici; 
b) I tecnici, gli organi tecnici, di cui l'imprenditore disporre per la 

esecuzione dell'opera. In particolare, per i Direttori tenia, 
dovrà essere presentato il curriculum professionale dal quale 
risultino esperienze significative nel campo dell'esecuzione di 
lavori comparabili a quelli oggetto del bando; 

e) Elenco dei lavori di Edilizia Giudiziaria eseguiti o in corto di 
esecuzione relativi agli ultimi cinque anni e di importo non 
inferiore a quello in questione, corredati da certificazione di 
buona esecuzione, il periodo ed il luogo di esecuzione. In calce 
al predetto elenco, le imprese, relativamente a quelli ultimati, 
dovranno dichiarare di aver effettuato l'esecuzione a regola 
d'arte e con buon esito. Tale specifica documentazione è 
vincolante per l'ammissione alla gara. 

d) I mezzi d'opera, l'attrezzatura ed equipaggiamento tecnico, di 
cui si disporrà per l'esecuzione dell'opera di cui al presente 
bando; 

e) L'organico medio anno dell'impresa ed il numero dei dirigenti, 
con riferimento agii ultimi tre anni, risultante da certificazione 
INPS. 

I raggruppamenti di impresa dovranno presentare in allegato alla 
domanda di partecipazione, il mandato collettivo speciale di cui 
all'art. 22 legge 584/77, o una dichiarazione di voler costituire 
l'Associazione, sottoscritta con firma autenticata, da tutte le im-
mprese che vi parteciperanno. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre 
il 23.12.1988, indirizzate a Comune di Petilia Policaatro - Uffi
cio Tecnico - 88053 Petilia Pollastro (Cz) e dovranno essere 
redatte m carta da bollo di lire 5.000 se formato in Italia ed in lingua 
italiana. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro il 
18.2.1989. 
II presente avviso di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Economica Europea il 3.12.1988. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste al seguente numero 
telefonico 0962/431159- Ufficio tecnico. 

IL SEGR. COMUNALE IL SINDACO 
dott. Giulio La Scala rag. Vincenzo Pietro lerardl 

COMUNE 
DI PETILIA POLICASTRO 

PROVINCIA DI CATANZARO 

Avviso di gara 
Quatta Amministrazione intenda procedere aH'aggiutfcaitone del
l'appalto det lavori relativi a: 

costruzione dalla nuova casa mandamento!» 
La gara sarà esperita con il metodo di cui all'art. 24, V comma lettera 
al leggo 584/77 e con le moderni di cui eM'art: 1 lettera a} dalla legga, 
2/2/1973 n. 14, per un importo a basa d'atta o) art 
3.664.023.534, 
In conformità a quanto previeto dall'ari. 17, comma 2, detta legga 
11.3,1988 n. 67, taranno considerate anomale e quindi taciute 
dalla gara le offerta che presentassero una percentuale di ribatto 
superiore alla media delle offerte ammette, incrementate del valore 
percentuale del 5%. 
Tarmine di eaecuzione: mesi 22 decorrenti dalla data dal verbale di 
contegna dei lavori. 
Luogo di eeecuiione: Fraziono Foresta • Petilia PoUntttO. 
Sono ammetto a partecipare anche offerte Raggruppati temporanei 
di imprese, ai tenti degh artt. 20 a tegg. legge 684/77. 
Le imprete riunite, o che dichiareranno di volarti riunire, dovranno 
irHMjrogabilmente indicare, già nelle domande di partecipazione, la 
imprete mandanti a la capogruppo mandatario. 
Ai fini dell'art. 21 2' e 3* comma legge 584/77, coi) come modifi
cato dall'art. 9 legge 887/984, ti precisa che la categoria prevalente 
4 fa cat. 2 por un importo di lire 3.000.000,000, mentre tono 
Korporahli le opero relative a; 

— cat. 6apor un importo di Kro 150.000000; 
— cat. 6b » • • » • 150.000.000; 
— cat. Se • » » i » 750.000.000; 
Ciascuna impresa o raggruppamento di imprese dovrà preteniere, 
allegata alla domanda di partecjpazione, la eeguente docurnontatìo-
ne, che nel ceto di raggruppamento dovrà attera riferita a ciascune 
impresa partecipante: 
1) Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dai Costruttori, di date 

non anteriore ad un anno par le categoria a gli importi richiesti; 
21 Dichiarazione, tottotcritta con firma autenticata, con la quale 

l'impresa attesti, sotto la propria respontabitità. di non trovarti m 
alcuna delle cause di esclusione prevista dall'art, 13 legga 
8.8.977, n. 584; 

3) Idonee referenze bancarie; 
4) Dichiarazione concernente lo cifra globale di affari od in lavori delta 

impresa, per i uè ultimi eterclzi, quale risultante della tichjerazjorie 
effettuata a) fini IVA, da cui risulti un volume di affari nel triennio 
non inferiore o 30.000.000.000. 

51 Una dichiarazione sottoscritta, con firma autenticata, relativa alte 
capacità tecniche dell'impresa, ovvero sia allegata la seguente 
documentazione; 
al I titoli di ttudio a professionali dell'imprenditore e/o del legali 

rappresentanti dell'impresa e dei direttori tecnici; 
b) I tecnici, gli organi tecnici, di cui l'imprenditore diaporrè par la 

esecuzione dell'opera. In particolare, per i Direttori tecnici, do
vrà essere presentato il curriculum profettionolo del quale risul
tino esperienze significative nel campo dell'esecuzione di lavori 
comparabili a quelli aggetto del bando; 

e) Elenco dei lavori di Edilizia carceraria «seguiti o in coreo di 
otecuzione relativi egli ultimi cinque anni a dì importo non 
inferiore a quello in questiona, corredati da certificati di buona 
esecuzione, il periodo ed il luogo di otecuzione. In calca al 
predetto elenco, le imprese, relativamente a quelli ultimali. 
dovranno dichiarare di aver effettuato l'esecuzione a regola 
d'arte e con buon esito. Tale specifica documentaiione * vinco
lante per l'ammissione alla gara. 

d) I mezzi d'opera, l'attrezzatura ed equipaggiamento tecnico, di 
cui ti disporrà per l'osecuzione dell'opera di cui al pretento 
bando; 

e) L'organico medio anno dell'imprasa ed il numero dei dirigenti, 
con riferimento agli ultimi tre anni, risultante da certificazione 
INPS. 

I raggruppamenti di impresa dovranno presentare in aHegan otta 
domanda di partecipazione, il mandato collettivo specìate di cui al
l'art. 22 legge 584/77, o una dichiarazione di votar costituire l'Atto-
ciazione, tottotcritta con firma autenticata, da tutte le ìmmpraae che 
vi parteciperanno. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro e non oltre i| 
23.12.1988, indirizzate a Comune di Petilia Policaatro - Uffldo 
Tecnico - 88083 petilia Policaatro (Ci) e dovranno attere redatta 
in carta da bollo di lire 5.000 et formato in Italia ed in lingua italiana. 
Le richiette di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Le lettere dì invito a presentare la offerte saranno spedite entro II 
18.2.1989. 
II presente avviso di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali della Comunità Economica Europea il 3.12.1986. 
Ulteriori Informazioni potranno essere richieste al seguente numera 
telefonico 0962/431169 - Ufficio tecnico. 

IL SEGR, COMUNALE 
dott. Gluliede Scola 

IL SINDACO 
rag, Vincen.ro Piatto tarardi 

l'Unità 

Mercoledì 
7 dicembre 19 
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